











Anno XII. 


ASSOCIAZIONE 





Hxce tutti i giorni, occottuato 
10 domeniche, 

Associazione per l'Italia Lire32 
all'anno, semestre e trimestre in 
propi no; por gli Stuti esteri 
du aggiungersi le spese postati, 

Un numero separato cent. 10, 
ametrato cent, 20. 

L'Ufficio del Giormidle in Vin 
Savorgnann, casa Tellini N. 14, 











Durante PEsposizione universale il 
Giornale di Udine worasi veudibile a 
Parigi nei grandi Magazzini del Priu- 
temps, 70 Boulevard Hawssman, al 
prezzo di cent, 15 ogni nianero. 


Atti Ufficiali 
La Gass. Ufficiale del 4 settembre contiene : 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto, 29 luglio, che istituisce un 
Consolato italiano in l'amatavare, con giurisdi- 
zione nell'Isola di Madagascar. 

3. Id, 29 luglio, che erige in Corpo morale la 
Compagnia della Misericordia di Lugo (Ravenna). 

4. Id. 29 luglio, {che erigo in ente morale l’Asilo 
infantile da istituirsi nel comune d’ Argegno 
(Como) in forza del testamento del fu Aristide 
À mbrosoli. 

5. Id. 29 luglio, che crige in Corpo morale 
il lascito Trilii in Roccaraso per doti matrimo- 
niali a zitelle povere. 

6. Disposizioni nel R. esercito, nel personale 
dell'Amministrazione finanziaria e nel personale 
giudiziario. 

La direzione dei telegrafi avverte che sono 
stati aperti a Castrofilippo (Girgenti) e in. Mon- 
tefano (Macerata) nuovi uffici telegrafici. 























Da un discorso del deputato Gabelli 


Il discorso del deputato Gabelli a’ suoi elet- 
tori è notevole per molle cose. Non consenten- 
doci lo spazio di tutto riferito, ne diamo qual- 
che brano. 

Prima di tutto, per rispondere a chi l'accusa 
di quanto disse l'anno scorso circa alle cond: 
zioni del messodì d' Italia, eì dice questo : 

«La frase più dura è che ha fatto il massimo 
senso è stata questa: « La nostra onestà più 
diffusa e più seria. » Ho rovistato nuovamente 
statistiche penali e statistiche dell'istruzione 
pubblica e statistiche di prodotti, e quindi di 
attività, per vedere se e quanto avessi avuto 
torto, e sciaguratamente i numeri seguitavano 
a darmi ragione, e fin troppa ragione. 

« Abbiamo avuto negli ultimi anni in Italia 
una media di 34,000 reali di sangue. Der 31.000 
reati di sangue 11.500 sono commessi nelle Pro- 
vincie settentrionali, dove abbiamo 16 milioni 
di abitanti, 22,500 nelle Provincie meridionali 
dbve ne abbiano circa 11 milioni e mezzo, 

« E non solo i reati si commettono in mag- 
gior numero mano a mano che si va verso mez- 
zodi, ma vi sono più gravi. Lo dimostrano i 
numeri esposti nelle ufficiali statische delle carceri, 

«Le Corti d'assise in un solo anno hanno 
dispensato 36,000 anni di Casa di Forza: di 
questi 56,000 anm di lavori forzati, dispensati 
dietro verdetti dei nostri giurati, che partico- 
larmente pei reati di sangue hanno una singo- 
lare bontà di cuore, 49,000 toccano ai moridio- 
nali, e 7,000 ai settentrionali. (Sensazione). 

« Notate che la bontà di cuore dei signori 
giurati è ancora maggiore verso il mezzogiòrno 
che verso il settentrione; le cause attenuanti 
abbondano mano mane che si va giù colla lati. 
tudine, e diminuiscono invece le cause aggra- 
vanti: la forza &wresistibile par che sia più ir- 
resistibile quando si va verso il mezzogiorno, 
che quando si va verso settentrione. (Rise pro- 
lungate). 1 î 

<A questi numeri potrei aggiungere una lun- 
ga fila d'altri, che ho qui sotto gli occhi per 
dimostrare la ragionevolezza, l'onesta del desi- 
derio espresso lo scorso anno, che la principale 
influenza nel Governo fosse ottenuta dalle re- 
gioni, nelle quali la civiltà è più avanzata, l’o- 
Destà più diilusa e più seria, 

< Del resto, poichè tanto si disse che biso- 
Bnava fare anche delle buone ragioni un sacri- 
ficio sull'altare della patria, che il mettere trop- 
po in evidenza. certe piaghe . poteva accrescere 
la difficoltà di governare, lasciamole pur lì, e 
mettiamo pure a dormire anche le statistiche. 

« Non toccherò dunque più questa corda do- 
lorosa dei confronti tra l'una parte e l'altra 
d'Italia, ma volendo parlare delle condizioni in 
Cui si trova il paese, ui sarà spero, concesso di 
ricordare talvolta che queste condizioni sono 
l'opera di un partito che ha il suo maggiore 
sviluppo, il suo più gran numero di proseliti 
nelle regioni meridionali ; che l' influenza, quindi 
da cui le condizioni del paese derivano è l’in- 

venza meridionale. » 

Riportiamo oggi anche il seguente brano sul 
governo del Depretis, del Nicolera e del Crispi: 

«Il Depretis è morto. Domandò un giorno 
alla Camera che rispettasse i morti, ed io sarei 
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dispostissimo a non parjare del Depretis e delle 
opere sue se (almeno politicamente) non creidessi 
alla risarvozione della carne. fo ho paura, vera 
paura d'una risurrezione Depretis. Se ne sono 
veduto tante a questo mondo delle risurrezioni, 
che credo bene di guardarsi con quattro occhi 
da una terza incarnazione di un Ministero De- 
pretis. Non mi piglio però la briga di tornare 
al celebre programma di Stradella, di ricamarvi 
sopra una centesima o millesima crit'ca. 

«I programmi sono presso a poco tutti uguali, 
specialmente sono uguali i programmi di chi 
aspira al posto di ministro o di presidente del 
Consiglo. À esaminare programmi non ci si tro- 
va proprio sugo. Il Depretis era venuto su per 
rimettere il paese, diceva ivi, dalte tristi con- 
dizioni in cui era caduto. C'era da riparare allo 
sgocerno di 16 anni, alle molte illegalità com- 
messe dagli uomini del partito di destra ; occor- 
reva riaffermare che il Governo deve stare nei 
limiti della legge, che il Governo non può es- 
sere un partito, che dev'essere condotto solo 
dall'idea del bene generale; tutto questo non 
aveva fatto la destra e doveva farlo la sinistra, 
e per essa il Ministero Depretis. 

« Per qualche tempo, in verità breve assai, 
le frasi del programma bastarono a fare le spese 
dell’accontentare molti. I lamenti cominciarono 
presto. 

« Erano necessari dei provvedimenti serii ri- 
guardo la pubblica sicurezza. Come sieno andati 
gli affari della pubblica sicurezza in Sicilia du- 
rante il Ministero Depretis-Nicotera non dico, 
perchè tutti sanno; l'ultimo brigante è stato 
l'ultimo per lo meno una sessantina di volte e 
le condizioni della pubblica sicurezza in quel 
paese non hanno migliorato, benchè 1 ministro 





Nicotera non abbia punto badato alle legalità.. 


« Cera un modo di governare molto eccezio- 
male in Sicilia durante il governo Nicotera, ma 
di leggi che abihtassero a governare come si 
governava non se ne erano votate, Era però na- 
turale che non se ne desse per inteso il Depre- 
tis, il quale nella parte sua delle finanze faceva 
peggio che non facesse il Nicotera per l'interno. 

< Dirò di alcune delle illegalità, degli arbitrii 
tlel ministro Depretis tanto per darne in’idea 
perchè l'enumerazione di tutte sarebbe eccezio- 
nalmente lunga. 

« L'amministrazione di Firenze andava a rotoli + 
Ti fallimento batteva alle porte della città, i voti 
dei cuni rappresentanti avevano tanto coutribuito 
a far salire la sinistra. Senza farne domanda al 
Parlamento furono dati danari a Firenze, cer- 
cando sottrarsi «ad un controllo che è la base 
delle nostre guarentigie costituzionali. Ci voleva 
però altro che i piccoli aiuti dati sotto mano! 
Dico piccoli benchè si trattasse di pareechi mi- 
glioni per ciò che li paragono all'entità dei de- 
biti di Firenze. Dei milioni dati si disse nulla 
alla Camera. Ed è stata la prima volta che ciò 
avvenisse. Gli sgovernatori di destra non l’ave- 
vano fatto mai. 

< Messo sulla via it Ministero Depretis ci provò 
gusto, 6 seguitò a spendere come e quanto gli 
pareva senza corarsi punto del Parlamento. 

« Il ministro della guerra, il quale aveva, per 
certi suoi criterii forse non mal adombrati nel 
mio discorso di Conselve, trovato che dovevano 
seguirsì sulle promozioni degli ufficiali criterii 
diversi da queili dell'anzianità e del merito, ha 
scoperto che la destra aveva lasciato indifeso il 
paese, l'aveva mantenuto in una condizione pe- 
ricolosa. E il ministro Depretis non si fece punto 
scrupolo di dare al ministro della guerra i mi- 
lioni domandati senza darne niente affatto il 
conto al Parlamento. 

« Disporre del solo danaro non bastava. Biso- 
gnava mutare le organizzazioni e senza dir verbo 
alle Camere un bel giorno con na paio di decreti 
si abolisce un Ministero e se ne crea un altro. 

« Un'altra 6 più grossa e poi farò punto su 
questi ricordi. 

«In Sicilia la legge aveva determinato che 
fosse costruita una ferrovia di congiunzione tra 
le due linee Palermo--Girgenti e Messinasiracusa. 
Per legge era scelta la linea di Montedoro. 

«I progetti erano compiuti e dati gli appalti, 
ma quando si cominciarono i lavori si è dovato 
riconoscere che non era possibile costruire la 
ferrovia che con una spesa maggiore. Ebbene ; si è 
dato un milione all'appaltatore e si è sciolto il 
contratto. 

« In sostituzione di questa ferrovia votata 
dalla Camera il ministro Depretis ha aperto gli 
appalti per lavori di due linee, quella per le 
Caklare e quella per Vallelunga, impegnando ad 
occhi chiusi, (e l'ha dimostrato l'attuale mini- 
stro dei lavori pubblici senza la cui energica 
resistenza il fatto sarebbe oggi compiuto) il paese 
in una nuova spesa di una sessantina, e forse 
ottantina di milioni, 
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«Gli appalti sono stati dati senza che il Par- 
lamento accordasse i fondi, senza che una legge 
consentisse le nuove linée, lacerando anzi quella 
legge che imponeva la costruzione della Jinea di 
Montedoro, ° 

« Più in lì non si poteva andare. 

« Ancora uti altro particolare. Il ministro De-. 
pretis ha concluso delle Convenzioni -pell'eser- 

. gizio delle ferrovie, che poi sono andate a monte. 
Un articolo di queste Consenziovi determinava 
che fosse fatto il riscatto dell'opificio di Pie- 
trarsa e Granili, esercitato da- una, società quasi 
in istato di fallimento, Le convenzioni ‘non sono 
| (state presentate alla Camera, Pure .un bel giorno 
| Depretis fa un contratto colla Società e fa che 
il Banco di Napoli intervenga. nel contratto come 
‘sovventore di danaro; spedisce. l'ispettore Pas- 

‘serini come incaricato del Governo a dirigere 

gli stabilimenti;. impegna lo Stato senza cha 

‘nessuno sappia come, quanto, e fa un patto ‘col, 

Banco di Napoli di sovvenire l’opificio delle som- 
“me occorrenti per mandare avanti pel Governo 
un'impresa sull'orlo di fallimento. Il Parlamento 
finchè non venne il Baccarini a cercare di sa- 
. nare con una proposta l'operato del Depretis, 
* seppe nulla. 
< Tuttavia le illegalità e gli arbitrii non sa- 
rebbero bastati. Tanto numero di voti era assi- 
curato, tanta maggioranza aveva per sè il Mini- 

stero Depretis, cli'era necessario qualche cosa di 

più grosso delle illegalità e degli arbitrii per 

Iscuoterlo. - pe, 
°° « U'era del disgusto, ma non si era arrivati 
aricora a rinnegare il programma di Stradella. 





Occorre un fatto di violata fede pubblica, di im- 


morahtà (perchè è vera immoralità abusare del 
secreto altrui) perchè il paese si risvegliasse. 
< Il ministro Nicotera, o chi per esso, abu- 

-sava dei telegrammi privati dandoli ai giornali 

suoi amici. A questo punto l'indignazione pub- 
d blica è scoppiata. L'Italia è un paese che delle 
‘|.-superstizioni ne ha parecchie. Vedo in molti 
luoghi ancora moccoli appesi sotto immmagini e 
quadri col /’. G. R.. ma davvero non conterei 
fra gl'inutili voti quello del quadro col P. G. è. 
se lo trovassi appesu sotto la santa immagine 
della gamba di Vladimiro, alla quale debbiamo 
la liberazione dal ministro Nicotera. (Zlarità 
prolungata). 

« Del resto poi cademmo dalla padella nelle 
brage. 

« L'onorevole Crispi, prima di essere ministro 
e tlopo essere stato ministro, ha esercitato con 
molto successo l'avvocatura. Il ministro Crispi, 
nella sua qualità di avvocato era stato in intime 
relazioni colla Società Charles Vitali e Picard, 
d'iafausta memoria. 

< Il Crispi, innalzato a presidente della Ca- 
mera dei deputati, era naturalmente l’uomo in- 
dicato pel caso che occorresse un ministro Gli 
fu proposto di essere ministro dell'interno. Ac- 
cettò colla condizione che fusse prima votata 
dalla Camera-una Convenzione, la quale dava 11 
milioni e mezzo circa alla Società Charles-Vitali 
e Picard. 

« L'on. Depretis non ne ha fatto mistero; 
disse anzi alla Camera che bisognava votare 
questa Convenzione, e presto, perchè non avrebbe 
altrimenti potuto risolvere la crisi ministeriale. 

< Era un nascer male. 

« Faceva un certo senso il vedere che una 
crisi miuisteriale dipendessa dalla ratifica e dal- 
l'accettazione per parte della Camera, di un 
contratto per interesse privato. Ciò non ostante, 
la Camera ha votato sul tamburo e senza stu- 
diare la Convenzione, e Crispi è divenuto mi- 
nistro. 

«Il suo regno è durato abbastanza poco per- 
chè se ne possa fare una storia, 

« Gli anici fatti importanti del Ministero Crispi 
sono la nascita e la morte. 

< Il ministro Crispi è morto sotto una que- 
stione d'immoralità più grave di quella, sotto 
cui è caduto il ministro Nicotera. 


j < Accusato di bigamia si difese perfettamente 


davanti ai Codici, non ha potuto difendersi da- 
vanti alle coscienze rette. E perfettamente vero 
che Crisp. non era bigamo, perchè è verissimo 
che era (rigamo e che dalle conseguenze che il 
Codice minaccia a chi sposa due donne lo sal- 
vava Îl fatto di averne sposato tre. (Harmtà 
prolungata). 

< Ma domando io, signori, miei se in un paese 
onesto non debba nascere un' indignazione supe- 
periore a quella che avvenne quando fu portato 
a cognizione del pubblico questo tatto, Il ministro | 
Crispi è caduto; che cadesse e cadesse così non 
mi fece molta meravigha perchè dei mibistri 
ne possono sorgere dei buoni e de cattivi, ma 
questo mi ha fatto maraviglia: che venendo il 
Crispi alla Camera il giorno dopo rassegnate le 
dimissioni, una quarantina di onorevoli andas- 
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1 .‘;e Questo, signori; ‘mi.:fece molta ‘più mara 


t glia che la cadut: ragioni della cadu 



















BOZZETTO CARATTERISTICO. 

AI Vorarlbergei-Volkablatt (Giornale. dé 
polo del peraltro) il priore'dei Trappisti 
njaloka, il reverendo padra Vendelino Planner, 
manda il seguente ‘bozzeito: | © * SEO 

« Nel pomeriggio del giorno. tale; 
reverendo Priore; entrarono ‘gli austriaci; 
generale diede la città al-saccheggio.1 sol 
austriuci spezzarono le porte’ dei. magazzii 
«gettarono le merci sulle’ stradée' affinché 
so le dividesse. Qual giibilo‘nel- popolò { 
‘stri 130 operai non vene fu’ uno' che hoi 
tasse' a casa'degli oggetti pel'‘valor 


‘é*più fiorini, Oggi continua. N 
sudare gli operai nel lavoro (sic). come feti. 
feci osservare a quellà buona gente, ;ed tino di 
questi mi rispose: « Eli, Gospodine, ta-in.un 
mese non ci dai tanto quanto oggi ‘ho. conqui- 
stato (sic) ». Tutto ciò che esiste' in ‘questi ‘n 
gozi se lo portano via. In parté indossano i nuo 
abiti sulle loro vesti. sudate. Uno. s'era ‘cinto di 
una correggia ricamata in ‘oro;'dalla: quale, pen: 
deva la sciabola d'un deg, Horatà'e :spatsa di 
pietre preziose. Balle di ‘panno, ‘sacchi’ di ‘caffé, 
di riso, di ferro, tutto insomma. portarono ‘a 
casa. Stamani incoutrai questa ‘gente ‘carica di 
bottino già alle 7,quando me ne andavo? dal ge: 
nerale ; alcuni anzi s'erano procactiati  de'-carri 
, per condurre il bottino, Portavano Aanché vacè 
che e vitelli. Mi raccontarono. anche. ché ‘i: sol» 
. dati austriaci scannarono i bufali 'e‘buttarono 
al popolo i pezzi o crudi o arros 1 
festa del. popolo... “ ‘ 
#.‘«Qggi c'è tanta gente nelle vie ‘e nel: m 
= cato turco che non sì può nemmeno*can re. 
Ognuno vuol portar molto ‘a casa. Oggi inon:ab- 
biamo potuto trovare nemmeno un operàio, per 
ché l'allegria e la preda sono troppo grandi hell: 
città. lo non me ne ho a nale; anch’ ‘ 
loro di cuore ia vacca e le opanche, ‘1 
le brache, le pelli, le balle di stoffe; i sacchi. di  . 
caffè. Quando passai a cavallo per, i campi vidi 
gli orti turchi, dove crescono;i meloni» e;le'zue 
che, interamente spogli. I guardiani ‘dovettero! 
fuggire e il popolo sì consolò con le frutta. 
« Quanto tempo durerà questa. felicità (sie) 
dipende del generale. sE 
< Dopodimani festeggiamo un’altra festà:quella 
dell'imperatore Francesco Giuseppe,.e.il generale 
m'invitò a cantare la messa. SEI n 
< Noi abbiamo speciale motivo di ringraziare” 
Dio. Io aserivo tutto ‘ciò anche alla preghiera 
dei nostri fratelli, perchè quando ispezionavo l'e 
pattuglie dei frati, vedevo che dallato al’ fucile 
avevano il rosario. La nostra Regina. nel. Cieli 
se ne è certo avveduta ». 7 Peli 
La Feldhircher Zeitung osserva :-‘« Che gli 
operai del convento della Stella di Maria siafio” 
una banda di ladri, si capisce. Fra i ‘cristiani’. 
della Bosnia poco è di meglio. Ma. ‘ché il bru- 
tale ladroneccio trovi la lieta riconoscenza ‘del 
priore de’ Trappisti, che chiama ‘il saccheggio 
cun tempo di giubilo » e lo mette in uguale” 
linea con « un’altra festa, quella dell'Imperatore» 
e che un giornale cattolico nell’Austria! tedesé 
abbia l'imprudenza di esprimere nelle ‘sue co 
lonne questo giubilo dall'accentuato colore’ co- 



































































































munista, — ciò anche è buono a ricordarsi !» * 
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Itonza. Scrivono da Roma 'alla | Gazz. ‘del 
l’opolo dì Torino: «Il comm. Caravaggio ‘è ‘tor- 
nato a Roma e si è messo a ‘scrivere ‘la rela» 
zione sulle risultanze dell'inchiesta a lui aftldata 
sui fatti d'Arcidosso. RETRiE i 
Ormai, dopo il tanto che si è publicato sulla 
gesta dell'ex- profeta Lazzeretti, il’ Caravaggio 
poco può rivelarci di nuovo. Solo’ avrà ‘ potuto 
accertare meglio alcuni fatti che valgono a igét- 
tare maggior luce sn questo incidente che sa. 
rebbg ridicolo se non avesse finito: colla spargi 
wento di sangue, I 
., Bd na fatto notevole ‘che ha potuto accertare; 
il Caravaggio si è questo: che tino al marzo -di 
quest'anno il Davide tazzeretti: era: in pieni 
accordo col Vaticano, il: quale. aveva'‘atiche: 
mandato a) Lazzereltî come coadiutore il preti 
Imperiuzzi. aL À 
Al marzo cessa l'accordo col Vaticano; e 0 
minciano le scomunivhe, Quale poté esserestata 
la causa di questo cambiamento? -- . ui. > 
. Fu pure in marzo che il Lazzeretti si 
in Fraucia e di IA non tornò che vel 
In Francia fece la conoscenza di.un: magistra 
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o i due strinsero fra loro tanta intimità, che 
si fecero fotografare ‘insieme. 

Fu al suo citorno in giugno che cominciò 
più attiva la predicazione, non solo del - nuovo 
Credo religioso, ma delle teorie soctalistiche, 
Quanto al conflitto avvenuto la mattina del 
agosto, dalla inchiesta non risulterebbe che 
azzeretti 6 i suoi adepti avessero formato 
Îl‘piogetto di invadero il paese d'Arcidusso, e 

i spogliarne gli abitanti, . : 
Pare che-il..Lazzeretti volesse' soltanto andare 
“ad: occupare. la chiesa e prendere il posto del 
“parroco d'Arcidosso per continuare più effica- 
‘ cemente le sue predicazioni. 
. Il fatto è che non solo le sue teorio religiose, 
ta anche le sue dottrine socialiste avevano 
fatto Breccia negli abitanti del Monte Labro, 
Non poche erano le famiglie che si erano la- 
-sciate accalappiare in modo.-da portare atte le 

loro rendite al nuovo profeta, il quale poi pro- 
.. cedeva alla divisione tenendo naturalmente ima 

parte. per sè per il servizio dell'altàre. E si dà 

il caso appunto di una donna cui fu ucciso il 
. marito nel conflitto del 18, lu quale si trova 
«senza nulla per aver: portato tutte le sue ren: 
; «dite, dell'anno al Profeta, ; 

‘Ed ùn altro guaio serio è che vi sono molte 
., gambiali in giro, e che andranno in sofferenza. 

© S*I'firiatari interrogati dicono. che hanno firma» 
: to sicuri di non dover poi pagare. Ma intanto 
îl Lazzaretti si era servito dì qualcho canbiale 
è l'aveva. messa.in commercio, 

È poi stato esagerato il numero dei rimasti 
ti nel. conflitto del 18, Sono 4 i morti e 14 
feriti. Sono poi sopratutto -stati esagerati il 
significato e l'importanza di questo complesso 
dì fatti, Ma fra pochi giorni avremo la relazione 
Caravaggio e potremo meglio conoscere il 
10 stato delle cose», . 

, = ID Conriere della Sera ha da Roma : Tor 

nasi a parlare di nuove nomine di senatori. È 
s.questo ‘un argomento di. cui il Ministero non 
: s'occuperà se non quando abbia potato farsi 
«idea precisa sulle disposizioni del Senato, ri- 
spetto alla abolizione: del macinato. Il ministro’ 
:i delle finanze ha continue conferenze ‘col ragio- 
niere generale Cerboni intorno alla compilazione 
dei bilanci. Affermasi: chele entrate delle do- 
‘.gane siano risultate inferiori: d'un terzo alle pre- 
visioni. é Di } 

Sembra che, in seguito all'inchiesta sui fatti 
d’Arcidosso; intorno alla quale îl comm. Cara- 
«vaggio ha. già presentato la' sua relazione al mi- 
‘nistro dell'interno, il prefetto di Grosseto, cav. 
Giusti, verrà rimosso e il capitano dei carabinie- 
i sarà traslocato. v ° 

Annunziasi di prossima pubblicazione la circo 
are del ministro guardasigilli alle autorità da 
ui dipendenti: intorno: al: conferimento dell'eme- 
quatto» ar vescovi e al'diritto di patronato regio. 
In. quel documento sarebbero accennate le norme 
\‘«:da,seguire per la concessione delle temporalità 

‘ «agli episcopî e verrebbe fatta ‘un'esposizione dei 
> diritti regi. su È . 
— Il Secolo ha da Roma: Venne firmato il 
«decreto proposto dall’on. Bruzzo, con cui si con- 
cede intera ammistia ai coscritti refrattari che 
‘vivevano ‘all'estero, e'che essendo rimpatriati per- 
chè supponevano condonata Ja pena coll'ammni- 
.° stia proclamata da Umberto, vennero arrestati, 

. essendo il condono limitato a soli sei mesi. 

; + IL niivistro Baccarini è partito per Ferrara 
onde assistere all’inaugurazione del canale di Vo- 































































. lano che completa il bonifico di trentamila et- | 


‘tari di terreno. Là lunghezza complessiva dei 


‘canali di scolo è di 150 chil. L'on. Zanardelli si _ 


tratterrà a Brescia un mese. © 
La commissione di vigilanza sopra la giunta 
liqudatrice dei beni ecclesiastici scoperse delle 
irregolarità nel bilancio: si. permettevano eroga- 
zioni a beneficio di frati e ‘monache, e parlasi 
persino di pretesi debiti plateali che la Giunta 
Stessa pagò senza osservazioni di sorta per pa 
. ecchie migliaia di lire. 
‘ ‘= Corre voce che Nigra e Menabrea furono 
chiamati a Monza per conferire col re e col mi- 
nistro Corti sulla situazione estera. 


pia ni DI © 6 





Austria. La Serbshe Novine, giornale uffi- 
ciale di Belgrado, pubblica il trattato di com- 
mercio e .fervroviario firmato 1°8 luglio fra il 
conte Andrassy ed il sig. Ristich. L'Austria si- 

‘ impegna a prolungare la sua rete ferroviaria 
sînò a Belgrado, mentre che la ‘Serbia comple- 
ferà la sua linea sino ‘ad Alexinatz colla con- 
giunzione alla linea di Mitrovitza, Salonicco ed 

. a quella di Nisch Adrianopoli. Le stipulazioni 

commerciali sono vantaggiosissime per la: Serbia; 

è do passo verso l'unione doganale proyettata. 

Franeîa. 1) Secolo ha dal Palazzo dell'Espo- 

‘sizione, 5: Nella seduta di ieri i presidenti dei 
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« delle ricompense - sol quando sarà corpleta, il 
clie avverrà solamenie verso il principio di ot- 
tobre. I signori Berger .e Dietz-Monnin vennero 
invitati a far togliere, nelle sezioni francesi ed 

‘ estere, gli affissi che alcuni espositori avevano 
posto vicino «ai loro - prodotti, coi quali annun- 

"ori yano i premi loro assegnati, e che. avevano 

potuto conoscere per le indiscrezioni dei giurati. 

È molto probabile che si prolunghi l'Esposi- 




















pavando dei concerti, È arrivato il granduca 
I 1 8 


Costanlinowich. 
: IR Foglio Periodico della R. Prefote 
tura di Udine (n. 74) contiene; 

(cont. e fine) 

647. Nota per aumento del sesto. Nella ose- 
cuzione immobiliare promossa davanti il Tribu. 
nalo di ‘l'olmezzo da C. Plozner di Timan {Pa- 
luzza) contro G. Puntel ‘di Ciculis, contumace, 
fu dichiarato compratore degli immobili esecu- 
tati il siguor A. Puntel di Cleolis. Il termine 

er l'aumento non minore del sesto scade col- 

‘orario d'ufficio del 13 settembre corr. 

048. Avviso: Olinto Viezzi di Udine, rende 
moto di aver prodotta alla r. Corte d'appello di 
Venezia la domanda di riabilitazione contro gli 
efletti di due sentenze, 

649. Avriso per vendita coatta l' immobili. 
L'esattrice comunale di Udine fa noto, che ì' 8 
ottobre presso la r. Pretura del primo Manda- 
mento di Udine, si procederà alla vendita a 
pubblico incanto di una casa sita in Udine ap- 
partenente a una Ditta debitrice verso 1’ esat- 
trice stessa, 

- 650. Avviso d'asta. L'esattore dei comuni di 
Bicinicco, Gonars e Trivignano fa noto’che îl 
23 settembre corr. presso la r. Pretura manda- 
mentale di Palmanova, si procederà alla vendita 
a pubblico incanto di immobili siti in Bicciuico. 
Fauglis, Gonars e Claujano, appartenenti a 
Ditte debitrici verso l'esattore stesso. 

'651. Nota per aumento del sesto. Nel giudi. 
zio di spropriazione promosso avanti il Tribunale 
di Udine da G. Ronco dî Tarcento in confrorito 


»di G, B. Armellini, gli stabili esecutati furono 


‘ deliberati in seguito ad esperimento d'incanto 


al sig. A. Sansilli di Tarcento pel prezzo offerto 
di lire 115. Il termine per l'aumento del sesto 
scale il 15 corr. settembre. 

652. Avviso per vendita coatta &' immobili. 
L’esattore del comune di Spilimbergo, Pinzano, 
Sequals e Travesio, fa noto che il 27 settembre 
corr. presso la r. Pretura di Spilimbergo si pro- 
cederà alla vendita a pubblico incanto d'immo- 
bili siti’ in Spilimbergo, Pinzano, Sequals e 
Travesio appartenenti a Ditte debitrici verso 
l' esattore stesso, 

653. Avviso di concorso. A tutto 20 set- 
tembre corr. è aperto presso il Munincipio di 
Montereale Cellina il ‘concorso al posto di mae- 
stro per la scuola maschile della frazione di S. 
Leonardo per l’anno 187879. Stipendio :l. 550. 

654. Avviso. Nella procedura pel fallimento 
della Ditta Antonio e Francesco fratelli Della 
Donna di Valvasone, il Tribunale di Pordenone 
ha dichiarato avere la stessa Ditta cessati i suoi 
pagamenti nel 20 settembre 1877. 

655. Avviso. Nel giudizio di fallimento insti- 
tuitosi contro Domenico  Zanier névozianie ei 
Pordenone, i creditori, i sindaci ed il fallito sono 
convocati presso il Tribunale di Pordenone pel 
12 corr. onde deliberare sui proposti acquisti di 
beni immobili del fallito. 

656. Avviso. Nel giudizio di fallimento insti- 
tuitosi contro Battistella Valentino negoziante 
di Spilimbergo, i creditori, i sindaci e l’oberato 
sono convocati pel 3 ottobre p. v. al Tribun. di 
Pordenone per sentirli su crediti insinuati. 

657. Avviso di concorso À tutto il corr. 
settembre è aperto ‘presso il Municipio di Co- 
droipo il concorso al posto di maestra per la 
scuola rurale mista di Goricizza collo stipendio 
di 1. 550. 


658. Avviso. Ii dott. Pietro Barcelli fu no- 





GIORNALE DI UDINE 
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quiro nelle neque della Roggia i panni e filati: 





* sig. Mazzelini Giacomo, dirigente il servizio delle 


: candele Mira — Coccolo Muidalena 8 ventagli, 


' portaorologio, 1 santino, 1 porta ovo, 2 porta- 


‘ nell’ Intendenza di Novara, traslocato in quella 


minato notaio con residenza nel comune di S. ‘ 


Pietro al Natisone. Avendo il r. Tribunale di 
Udine dichiarata idonea la cauzione di lire 100 
di rendita fornita ed avendo il dott. Barcelli adem- 
piuto ad ogui altro incombente, è ora ammesso 
all'esercizio della sua professione. 

659. 660. Avvisi per vendita coatta + im 
mobili. L'esattore di S. Vito fa noto che il 27 
settembre corr. presso la r. Pretura di San 
Vito si procederà alla vendita a pubblico in- 
canto di immobili siti in Bagnarola apparte 
nenti a Ditte debitrici verso l'Esattore stesso. 

661. Manifesto, In seguito a volontaria ri- 
nuncia del titolare, è rimasta vacante la far- 
macia di Forgaria. Chi intendesse di aspirarvi, 
dovrà presentare alla Prefettura di Udine, a 





. tutto il 20 settembre corr. la relativa istanza. 


662. Accellazione di eredita. La eredità la- 
sciata da Giovanni Coceano di Sedilis e quella 


abbandonata dalla di lui moglie, lasciando due ‘ 


figli in età minore, venne accettata beneficia- 
riamente. dal loro rappresentanie legale Giu- 
seppe Pividori, per di loro conto e" interesse. 

663. Avviso. L' Intendenza di Finanza di 
Udine. annuncia lo smarrimento d: ilve titoli 


‘ di spesa e'invita chi li avesse trovati a presen- 


gruppi hanno deciso che si pubblichi la lista - 


zione oltre.il termine prefisso. Quest'oggi si riù» - 


nisce il Congresso socialista a Grenelle, in casa 


del cittasiino Finance. Duecento circa. sono i 


membri convenuti. Uda società di giovinette, 
presieduta dalla signorina Maria Tayan, sta pre- 


: stessa sia depositata presso l'Ufficio’ 


tarli. 

$ Consiglio Comunale ha chiuso ieri a 
sera la prima tornata della' sessione ordinaria 
d'autunno ; 

Accordando alla Deputazione Veneta di Storia 
Patria il sussidio 
proposto l'Accademia cittadina; 

‘ Respingendo la proposta di stampnre a spese 
comunali la relazione descrittiva dei lavori della 
Loggia compilata dall'ingegnere Scala, e decre- 
tando, invece, che. una copia manoscritta della 
venico Mu- 
« nicipale, ‘ed’ altra presso l'Accademia; 








Modificando l'art. 93 del Regolamento di Po-’ 


lizia - Urbana; così che i Tintori possano riscia- 





i L. 100 all'anno come ha 


* giovato, se verso la fine della incubazione del 





. torio dei Capi-Quartieri, com un piccolo numenta 


“sun soddisfazione ed i suoi ringraziamenti per 








che levano dallo tine, senza limitazione di tempo; 

Approvalo la proposta della Giunta di tenore 
a carico del Comune fe spese di primo corredo 
pei Vigili, nonchè di quella pol vestito obbliga. 


a favoro di questi della indennità pella stanza 
ad uso Ufficio che devono tenera nell'abitazione 
loro; 

Chiudendo la seduta pubblica coll'officiare la 
Giunta nttanle a restare in carica lino a che 


sia deliberato il bilancio preventivo 1879, ed e- i 


sprimendo ai signori che la compongono la piena 


quanto hanno fatto come amministratori ‘el 
Comune, 


In seluta privata il Consiglio ha nominato il 
sig. Pascoli Valentino, Ragioniere aggiunto; il 





tasse; i signori Danielis Angelo, Bianchi Basilio 
Pietro, e Miani Luigi, Applicati di 2* classe, Ha 
inoltre nominato sulla proposta del Consiglio | 
Amministrativo dell'Ospitale, scrittore Contabile 
il sig. Marchiolli G. B. 1° scrittore di cancelle- 
ria il sig. Zuliani Sante, e II° scrittore di can- 
celleria il sig. Presani Giuseppe. 

Da ultimo ha approvato la proposta di com- 
penso ai Dirigenti le Scuole Comunali, presenta- 
tagli dalla Giunta. 

Società di Mutuo Soccorso ed Istru- 
zione fva gli Operai di Udine. Lotteria 
di Beneficenza. 

Offerie în oggetti. 

Vicario G. 1 bottiglia di birra doppia — Bor- 
ghesi, maestre 1 cestellino di vetro, 1 bombo- 
niera, 1 borsellino — Rieppi G. 3 pacchi di 


1 calamaio, 2 porta zolfanelli, 1 fumazigari, 1 


zigari, 1 porta monete, 1 scatula per tabacco, 
1 acquasantino di porcellana, 1 quadretto d'ala- 
bastro e 1 parafumo — Mondini fratelli 1 ba- 
gnafiori, 2 lucerne d'ottone, 1 staccio d'ottone, 
1 vaso di latta, 1 croce con Cristo, 1 tritafor- 


maggio — Picco Sperandio 5 sciarpe lana, 6 | 


sciarpe seta, G cinture per fanciulli, 2 grém- 


biali cambrich colorati, 4 fume con cannetta — I 


Zamparo L. 1 quadro antico — Mattiom G. 2 | 
pendenti di cristallo cilestri ed 1 cannoncino di 
ottune — Società del Gaz 1° piastra di ferro 
fuso di cent. 30 più 30 per uso boccame da 
fucina —-Rossi Giacinto I romanzo — Marigo 
G. 1 fiasca di latta per olio — Zara A. l cor- 
nice — Bossi G. 2 zucche lavorate — Manfredi 
G. La divina commedia 1001 Napoleone Bona- 

rte e 1 vol. manuale pratico — Giuliani F. 

panettone — Modonutti A. 1 uccello imbal- 
samato — Lodolo G. 1 panettone in forma di 
margherita — Urbanis M. 4 fotografie e 1 
conchiglia — I bambini della scuola della sig. 
Amna Stringher 1 cestello lavorato in lana, perle 
e lustrini — Stringher famiglia 1 porta uovi di 
maiolica con uovo lavorato. 


Fra le disposizioni fatte nel personale | 
finanziario e pubblicate nel « Gazz. Ufficiale » 
del 4 sottembre corr. notiamo le seguenti: 

Famea dottor Antonio, segretario di prima 
classe nell’ Intendenza di Udine, traslocato in 
quella di Perugia. 

Marpillero dott. Antonio, segretario di II classe 
nell’ Intendenza di Perugia, traslocato in quella 
di Udine. 

Gazzabini Francesco, ragioniere di prima classe 


di Udme. 

Torossi Luigi, ufficiale di scrittora di II_L 
classe  nell' Intendenza di Arezzo, traslocato in 
quella di Udiue. 

Effetti dello svernamento del seme 
di Gilugello in Friuli, Le notizie avute dai 
64 bachicultori della provincia del Friuli che 
approfittarono dello svernamento sulle Alpi Giulie 
del seme del baco di seta, nell'anno 1878, si rias- 
sumono come segue: 58 svernatori rimasero 
convinti dell'utilità della ibernazione sulle Alpi; — 
4 riscontrarono vantaggi nella nascita e non nel 
prodotto; 3 raccomandano l'allevamento il più 
possibile precoce dei bachi di razza nostrana | 
essendo i tardivi stati danveggiati dalla flaci- 
dezza; 2 desiderano che il ritorno del seme dalle 
Alpi, per ia differenza di clima del paese, si fuc- 
cia per la zona bassa 15 giorni prima che per 
la zona alta, e per questo alla metà d'aprile; 
1 rispose inevasivamente perchè non ne curò 
l'allevamento; 1 non diede alcuna risposta. 

La stagione 1878 era (cosa rara) sufficiente- 
mente normale e favorevole alle uova svernate 
in paese, e per Îa circostanza che schiusero prima 
ed ebbero per tutto il tempo dell'allevamento una 
temperatura favorevolissima. poterono dare un 
buon prodotto. È poi constatato allo appog- | 
gio di documenti che dalle uova svernate sulle 
Alpi si consegui una incubazione più pronta, 
maggiore simultaneità nella nascita, più egua- | 
glianza nelle mute e più vivacità negli indi- ! 
vidui; ma furono più foriunati coloro che 





ne ‘anteciparono la nascita artificialmente di 
quelli che l'attesero naturale 0 quasi, e ciò 
perchè alla opportuna e fresca temperatura di 
prima suecede lo sciroco, l’afa, Ja pioggia. È 
un rischio che nella pluralità degli anni avrebbe 


seme“che svernò in paese, al buon tempo, fosse 
come pur troppo spesso avviene, seguita la brina, 
la neve, il freddo, 

Ly Affinché ognuno possa formarsi un'idea esatta 
della anormalità di temperatura in cui si vive 














nella capitale del Prigli, 4 danno qui alcuni dat 
tormometrici avuti dall’osservatorio del B, Inti 
tuto Tecnico, di confronto con quelli della sta 


zione di svernamento sulle Alpi Gitlie, 
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Da tutti questi dati, è giocoforza conchiuder 
anclie per i più restii in favore dello svernament, BI 
D'altronde tale pratica a bassa temperatura ; 
già entrata da molto tempo .nelle abitudini dij 
Cinesi ; poi si sperimentò con felice esito in {) 
talia, sul Cenisio, nel 1820 e 1830; e si fa gii 
7 anni in Lombardia per cura del cav. T. Friz. 
zoni, Presidente del Comizio Agrario di Par. 
gamo, Per il Friuli, continuerà m avvenire tak 
pratica e su più larga scala a-cura del sign 
Giuseppe Rho, Diretti. dello Stabilimento Agro 
orticolo di Udine; e fino a tanto che ‘espe. 
rienza di più anni e l'economia ci suggerirany 
la sostituzione delle svernatrici artificiali alla 
ibernazione naturale sulle Alpi. - 

Belle Arti, Nella Chiesa di Pavia, som È 
esposti due pulpiti del più bell'effelto, fatti di 
nostro artista Luigi Pizzini, Da) punto di visa 
decorativo, il Pizzini non poteva meglio ese. 
guire il suo concetto, splendido, brillante, mae. 
stoso, Nel davanti di ciascuno dei pulpiti viene 
raffigurata la predicazione del Redentore, e negli 
specchietti dei fianchi, altri fatti sacri, a com. 
pimento dell’opera, La morbida lacentezza dell 
figurine, il fondo dorato che da risalto al qua: RE 
dro e che è in concordanza colle parti principali BA 
ben ordinate, manifestano nell’artista una sentiti 
ispirazione del bello, facendo rivivere colle suli 
linee il buon gusto architettonico dei bet tempi 
dell’arte. Questo lavoro è d'una originalità ar 
monica, perfetta, per cui una parola d’incore;. II 
giamento è ben poca cosa per il Pizzini. Con 
tinui così, e possa questo cenno non solo 'ince 
raggiarlo a far sempre meglio, ma ad ottenergi Bi 
commissioni dalle Chiese della Provincia e fuori Ii 

Un amico, PB 


Un'ultima parola, Da Cavenzano Illiri 
5 settembre riceviamo la seguente: 


Egregio sig. Valussì, 





( 
Solo questa sera, e tardi, giunsemi qui in ‘ 
campagna il Giornale di Udine, ieri pubblicato. j 
la prego di ricevere queste brevi righein ‘ 
riscontro al cenno col: quale ella accompagna i 
la lettera del sig. L P.. o 7 
La ringrazio della buona intenzione cola c 
quale ella pubblicò quella lettera, e le confeso r 
di essere dolentissimo di avere indirettamente È 
contribuito a condurre sul campo della perso g 
nalità, e più di tutto della pubblicità, una que Î 
stione esaurita. î 
Credo or adempiere ad un dovere di rispetto z 
verso il pubblico non rispondendo pubblicamente, 
nè oggi, nè in seguito, a quanto riguarda, ora, BB 
in modo esclusivo, me solo. 
Scusi e mi creda con stima ell affetto, s 
Devotissimo qu 
Leonardo Jess. Bd 
Un bell'elogio e meritato è quello diretto Bra 
all'egregio maestro Giacomo Verza, nella sE ch 
guente lettera, la quale fa onore tosto a chi ni 
l’ha ricevuta, quanto al valentissimo maestro 
Gialdini da cui fu scritta: la 
Amico caro, co 
Udine 3 settombre 1879 Te 
Vicini al termine di questa fortunata stagiontM gp 
teatrale, non posso esimermi dall'inviarti la pre- Bi; 
sente, per renderti infinite grazie di tutte le cuB a; 
che avesti e dello zelo che addimostrasti nel di-IR di 
simpegno della tua carica di Primo Violino 3 gli 
spalla, influendo tu moltissimo, insieme agli egregi de; 
professori componenti l'orchestra, al bel succestMBt du 
che tanto Î' Aida quanto la Messa da Requiem mi, 
di Verdi ottennero sulle scene di questo Teatro pui 
Sociale. I 
Gli onori a me tributati dal pubblico, spettano ff ‘bar 
pure a te ed ai bravi tuoi compagni, ai quali suo 
ti prego, porgerni i miei più sentiti ringrazio B col 
menti. RO" 
Gradisci questo tenue attestato della mia stiml Bi cap 
e credemi l'invariabile tuo amico Al 
G. Gialdini. chia 
All'Egregio Maestro Verza sti; 
Primo violino a spalla al Teatro Sociale Udine L 
Tentro Sociale, Questa sera penultima rap E Mei 
presentazione della Stagione coll’opera Aidt: Ha 
domani, serata d'onore degli artisti esecutori del va 
l'opera, il teatro sarà straordinariamente illu po 
minato. È e 
-Siamo certi che anche in queste due ser? 1 da] 
concorso del pubblico al Teatro sarà numeroso di i 
mentre moltissimi saranno quelli che vorranno utt 
udire ancora l'Ag/a, e in pari tempo rendere È pei 
onore col loro intervento agli esimi artisti che Pan 
l'hanno così bene eseguita e testimoniaro & OI 


sig. Dal Torso il favore da lui meritato coll'averel 
dato uno spettacolo così grandioso. 
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I fimorva ci hanno 
dato ieri sera piacevolo intermezzo ai grandi 
spettacoli de l'Opera. Hanno rappresentato con 
brio e scioltezza quella graziosa commediola 
tutta equivoci e burletta ch'è Marito e moglie 
in maschera, del Bayard. La Pittini faceva da 
duchessa @ diede molto da pensare al duca Do 
Ponte suo marito, clie quasi si trovò nel caso 


spetta. Il modico di S. A. poi, il Sestor, fu quasi 
fortunato di cedere la moglio al Ficolotto suo 
nipote, che in tutto questo guazzabuglio che lo 
aveva condot'o sulla porta della prigiono si 
tenne pago anch'egli ili sposarsi madamigella di 
Lucsa? la suivante della duchessa, con di più la 
protezione del duca. 

Tutti fecero bene la loro parto e tennero al- 
legra la giovane comitiva, la quale rideva ed 
applaudiva di gran cuore. 

Programma dei pezzi musicali che la Banda 
Municipale eseguirà domani in Mercatovecchio 
dalle ore 6 alle 7 1/2 pom. 


1. Marcia Arnhold 
2. Duetto nell'opera « Mosà» Rossini 
3, Mazurka N. N. 

4, Sinfonia nell'opera «Gazza ladra» Rossini 
5. Valtzer «Bel Maggio» Strauss 
6. Coro Militave Petrella 
7. Polka «Operai» Arolold 


Falsificatori di 8. N. italiane ed ot- 
tomamne, Già da buona pezza si erano posti 
in circolazione pev Udine biglietti falsi da L. 1 
della Banca Consorziale, ed il locale Ufficio di 
P. S. ebbe più volte a sequestrarne. Sorse per= 
ciò il sospetto che la fabbricazione di tali bi- 


desimo Ufficio di P. S., disponendo uno spe- 
ciale servizio, riusciva, l'altra notte, ad avere in 
mano il bandolo della matassa facendo arrestare 
certo C. A.. caffettiere, in flagrante possesso di 
buon numero di biglietti falsì da L, 1 consor- 
ziali. Fatte quindi perquisizioni alle case di più 
individui, si rinvennero le piastre litografiche ed 
altri onmligni atti alla fabbricazione di Banconote 
ottomane. Di conseguenza si eseguirono varii 
arresti. 

lucendio, Il 3 settembre, verso le ore 2 p. 
sviluppavasi un incendio in un casolare della 
Borgata Obbeneto in Comune di Drenchia. L'in- 
fumare del veuto propagò le fiamme a varii di 
quei casolari che servivano a conservare foraggi, 
e Quindi rimasero totalmente distrutti. Fortuna 
volle che il vento spirasse in direzione opposta 
al paese, così che nessuna casa di abitazione 
venne abbruciata, sebbene a poca distanza. 

La causa di tale incendio è ignota. 


Grassazione, La sera del 2 corr, certa C. 
C. d'anni 48, nel ritornare da Palmanova a S. 
M. La Lunga, giunta a 100 metri fuori porta 
di quella città, venne avvicinata da uno scono- 
sciuto che tentò appiccicare seco lei discorso 
invitandola a prendere una via campestre. La 
donna non gli diede retta, ma anzi affrettò 
ii passo per liberarsi dall’ importuno. Ar- 
rivata però al Molino S. Marco, sbucò da un 
campo un secondo sconosciuto e questo l'affer- 
rava pel collo cercando di strapparle la catenella 
d'oro che portava al collo, nonchè gli anelli e 
gli orecchini, “enonché alle grida di lei; corsero 
fudri dal molino V. L. e G. A. ed allora i due 
malandrini si diedero alla fuga. 


| CORRIERE DEL MATTINO 


La questione turco-greca è quella che oggi 
s'impone maggiormente all'attenzione. Crediamo 
quindi opportuno di ricavare da un carteggio 
da Jannina alla /tepublique Iancaise alcuni 
ragguagli sullo stato in cui trovansi le provincie 
che stanno forse per divenire il teatro d'una 
Nuova guerra fra Ta Grecia e la Turchia, 

Quel corrispondente dice che numerose sono 
le bande che tengono già la campagna. Una 
comandata da un certo Staian, conta 7000 uo- 
mini, con 800 cavalieri e 60 artiglieri e pa- 
recchi cannoni Questo Staian fa delle escursioni 
ardite. Egli spinge le sue ricognizione sino a 
Biglo, a Bitol, a Orihda in Macedonia. Avvan- 
zandosi giorni sono verso Ilciden una colonna 
di questi insorti si è scontrata in due batta- 
glioni di nisams comandati dal maggiore Hassan 
bey. La lotta è stata tenace e cruente; essa 
durò otto ore ed ha costato ai Turchi 250 uo- 
mini, tra i quali anche il maggiore Gli insorti 
pure avrebbero avnto molte perdite. 

Un pope chiamato Costacinos dirige un'altra 
banda di circa 2000 uomini. Il pupe regola i 
suoi movimenti a seconda di quelli di un'altra 
colonna molto più rilevante. i composta di 4000 
nomini, comandati dal voivoda Îlivs. Questo 
capo ha fatto spargere a Saloniéco, a Jannina, 
2 Prevesa, a Larissa, dei proclami, coi quali 
chiama alle armi tutti gli uomini validi. E que- 
Sti, a quanto pare, rispondono all'appello. 

La Porta, d'altra parte, affretia i suoi arma- 
menti. Essa crede che queste bande sieno l' a- 
Vanguardia delle truppe elleniche, Sul territorio, 
dove scorazzano gl'insorti, la "Turehia conta 
47,000 uomini con 60 cannonf. I musthafiz al- 
banesì sono stati chiamati all'armi per difendere 
«ui loro nazionalità e la loro religione». Insom- 
ma da una parte è dall'altra pare che si abbia 
tutto 11 desiderio possibile di venire alle mani, 
€ per quanto si riferisce alla Turchia ce lo as- 
Neura la Politische Correspondenz raccontan- 
doci che 1 consigli delle potenze a favore della 

fecia non trovano punto ascolto presso la Porta. 

Vedremo se avrà qualche effetto sulle ulte- 






di applicare a sè il proverbio: Chi la fa, l'a- 


glietti si dovesse fare in città, per il che il me- | 


riovi delibera del Governo ottomano l'in. 
tendimento attribuito alla Francia di non por 
mettere in verun caso nò un nttacco contro le 
coste della Grecin, nè il blocca dei porti greci, 
Sa questa intenzione è vera, o se non bastasse 





considerare come sicura, 

Dal teatro «ella guerra bosniaca, dopo un 
prolungato silenzio, vennero segnalati parecchi 
scontri. Da quanto però è dato arguire dai bol- 
lettini ufficiali, furono fatti d'armi senza impor- 
tanza, che lasciano invariata la situazione. 





— Scrivono da Roma al Giornale di Padova: 
Da colloqui avuti con persona autorevole mi sono 
persuaso che il ministero non può durare co- 
ro'è, e che una crisi parziale è imminente. Scop- 
pierà forse prima della riconvocazione del Par- 
lamento. 

-- Roma 6. Nell'ultimo consiglio dei Ministri 
vennero accettate all'unanimità Îe dimissioni del 
conte Giustinian sindaco di Venezia. Parecchi 
impiegati dipendenti dal ministero delle finanze, 
furono parte sospesi e parte traslocati per atti 
di eccessivo fiscalismo, Si dice che sia stato con- 
sigliato il governo ad occugarsi del movimento 
internazionalista delle Romagne. Venne ordinata 
una inchiesta severissima sul fatto della fuga dei 
briganti della banda Leone che jeri, a Palermo, 
si conducevano alla Corte d'Assise. (Adriatico). 
Il Fanfulla riferisce che Ì' offerta al- 
Y on. Damiani del portafoglio d' agricoltura e 
commercio non si conferma. Il Consiglio dei mi- 
nistri riterrebbe inopportuna qualunque conces- 
sione al gruppo Crispi. 

— L'attitudine attribuita all'Italia e alla 
Francia nella quistione greca si ritiene infon- 
data L'Italia non intende di appoggiare la 
Francia, di cui non si conoscono le intenzioni. 
Il Congresso di Berlino, essendo un'opera col- 
lettiva, l’Italia non intende di agire separata- 
mente senza l'accordo delle altre Potenze. (Per.) 

—Il Wiener Tagblett dice di avere da un suo 
corrispondente da Milano delle informazioni che 
farebbero credere a straordinari apprestamenti 
militari da parte dell’Italia. Secondo quel cor- 
rispondente le grandi manovre non servirebbero 
che di pretesto a un grande concentramento di 
truppe nel Veneto, Sarebbero tre corpi d'eser- 
cito con un complesso di 72 battaglioni d' in- 
fanteria, 12 battaglioni di bersaglieri, 6 batta- 
glioni alpini, 10 reggimenti di cavalleria, 30 
batterie di campagna con 240 pezzi e 6 compa» 
gnie del genio, 2 di pionieri e 2 ferroviarie, 
nonchè i distaccamenti del servizio telegrafico, 
al treno ed il materiale e personale necessario 
al servizio sanitario di campo. Sono notizie nelle 
Quali crediamo che la fantasia abbia la parte 
massima. 

— Il Peste» Lloyd ha da Novibazar in data 
del 26 agosto: « Dalla mattina alla sera il cor- 
tile della grande moschea è pieno di ramore, 
come se i diavoli vi avessero piantato il loro 
accampamento, Si domanda: Che cosa avviene 
colà? si cile rispondere: Il popolo discute le 
misure da ‘prendere contro il nemico! Siccome 
la guarnigione è piccola ed i soldati dei corpi 
disciolti arrivano a schiere e drappelli disordi- 
nati senza ufficiali, nelle vie della città non si 
vede alcun graduato. Sia per ordine della Porta, 
sia per propria ripugnanza al contatto della ple 
be, gli ufficial! non escono dalle loro abitaziani. 

I cristiani, che da più giorni stanno chiusi 
in casa, ebbero teri l'ingiunzione che tutti gli 
uomini fra essi atti alle armi si tengano a di- 
sposizione del popolo. Solo a questa condizione 
saranno risparmiati nella vita e nelle sostanze, 
nella religione e nell’onore. Così proclamò il 
dervish Sagiesetic. Una numerosa schiera di 
cristiani si fa distribuire fucili, che furono re- 
cati da Prizzrend. Gli agitatori sono fanatici 
maomettani, che giurano di porre qui in pronto 
3000 combattenti. 

Le autorità civili e militari turche rimangono 
affatto passive ed indifferenti di fronte a questi 
avvenimenti. Questo contegno degli organi go- 
vernativi si accorda esattamente colle parole 





Pristina. Egli avrebbe detto a quei notabili, che 
Îl governo ottomano è in trattative coll'Austria, 
| le quali non possono essere condotte a termine, 
perchè a Vienna non si vuole rispettare la so- 
vranità del Sultano, che 1’ Europa lasciò invio- 
lata. Il governo pertanto non può prendere una 
posizione decisiva. « Voi avete, concluse Mehe- 
med Ali, doveri verso la vostra patria e nessuno 
impedisce al popolo bosniaco di compiere i suoi 
doveri, » 


NOTIZIE TELECRAFICHE 


Rarigi 5. La Libertè crede poter affermare 
chegli espositori conosceranno ufficialmente le 
ricompense, al più tardi, al principio di ottobre. 
Il Jowmal des Debats annunzia che Midiat dif- 
ferì la partenza fino a che sieno terminate le 
trattative fra lui e la Porta. 

Parigi 6. Il Jowmnal Officiel promulga il 
trattato di Berlino. Ieri all'apertura del Con- 
gresso socialista di operai vi furono parecchi ar» 
resti, I delegati protestarono e intenteranno un’ 
azione civile, Correnti diede un pranze alla Com- 
missione degli stranieri all'Esposizione. 

i Cherburgo 5. La fregata Vittorio Emanuele 
| è partita per Portsmouth, 





che avrebbe pronunziato Mchemed Ali pascià a | 


a rondero la Porta cedovole, la guerra si può” 








varigi 6. Telegramma del Governatore della { dei principi. 





iolonia al ministro della marina: La” 
sottomissione degl'insorli è ancora incompleta, 
ma è allure di ‘tempo. L'insurrezione è circo» 
seritta allo triliù di Marai e Bulupari. Ad ecce- 
zione di tre coloni uccisi e due feriti, nessuna 
‘ nuova disgrazia.. 

Londra 0, A Blackburn tre delle. maggiori 
fabbriche di cotone annunziano che si chiude- 
ranno nella quindicina. Altre tre ridurranno le 
giornate di lavoro. H numero probabile degli 
annegati del vapore Principessa Alice è di 700. 
I palombari raccontano che trovano gruppi di 5 
a 0 cadaveri, I mes annunzia che Ja Grecia 
addivonno nd un accordo coi creditori. Il Daily 
News dico che il permesso pel ritorno di Midhat 
non comprende Costantinopoli. Dicesi che il Blin- 
guores sarà nominato ministro dei lavori nell'E- 
Bitto. La fregata Vittorio Binanuele è giunta a 
Spithead. 

Roma 6. L'Avvenire ritiene infondata la 
notizia dell'invito alla Francia e all'Italia per 
l'occupazione della Tessaglia. Una congregazione 
dei cardinali sta discutendo le proposte di Bi- 
smarck. 

Vienna 3. Il rappresentante diplomatico della 
Serbia tornò ad assicurare il conte Andrassy che 
il suo governo vispetterà lealmente il trattato di 
Berlino perchè così esigono gl'interessi ‘politici 
ed economici del principato; egli depiorò fa dif 
fidenza degli ungheresi, dichiarando che il go- 
verno di Belgrado consiglierà sempre alla popo- 
lazione della Bosnia di accettare l'occupazione 
austriaca, E arrivato Fadejeff. L'amministrazione 
dei paesi occupati viene modellata sull'ammini- 
strazione austriaca. 

Sernievo 6. 9000 insorti e soldati regolari 
turchi fortificano il defilè che separa la Serbia 
dal Montenegro. 7 


Ragusa 6. Il comandante delle truppe tur- 
che riuscì a disarmare gl'insorti di Trebinje. 
Oggi si attende che tutta la città venga occu- 
pata dagli austriaci, 

Costantinopoli 6. Le Commissi)ni militari 
europee entreranno in attività il 13 corr. per 
effettuare i deliberati del Congresso di Berlino. 

La Porta promise alla Russia di stabilire un 
cordone di truppe contro gl'insorgenti che pro- 
cedono vittoriosi verso Negrokup e Rajluk. 

Midhat pascià può rientrare in tutte le città 
dell'impero fuorchè a Costantinopoli, e ciò per- 
chè si temono le ovazioni di cui sarebbe l'og- 
getto. Entro l'ottava i russi sgombreranno Enos 
e Kerschan. 


Vienna 6. Arrivarono qui ieri sera: l'arci- 








" soddisfacenti, n 


‘ sentò oggi pure un'anlamento stentato .d’affar 





duca Salvatore, partito dal campo ammalato; il 
generale Fadejeff che dicesi latore d’una missione 
segreta; e il ministro Ristic, di passagio per 
Carlsbai. Il Peste: Lloyd non presta fede verona 
alla neutralità della Serbia. Esso chiede « ener- 
gici provvedimenti » contro quel Principato. 

Notizie dal campo recano che ad onta' dei re- 
centi vittoriosi combattimenti sostenuti dalla di- 
visione comandata da Szapary, continuasi da tre 
giorni a combattere presso Doboj. I giornali mi- 
litari attribuiscono questi insuccessi alle meschine 
disposizioni prese da Szapary, per le quali ven- 
gono, a vece di concentrarle, disperse le forze 
di quella divisione. Fu riconquistata Romanja, 
ed ora viene fortificata Il generale Poppenheim 
si avanza verso Trebinje, che venne pacificata 
mercè l'energia posta in opera da Suleiman pa- 
scià. Furono incominciati i lavori della ferrovia 
Sissek-Novi. 

Costantinopoli 3. Il ritardato rimpatrio di 
Midhat pasciù mette iu sospetto il partito do- 
minante alla Porta. Rothschild negozia un pre» 
stito fondato sui beni privati del Khedive, ceduti 
da lai allo Stato. 


ULTIME NOTIZIE 


Cagliari 6. Telegrafasi da Tunisi all'Auve- 
nire di Sardegna che il Bey autorizzò la par- 
tenza del generale Keredine per Costantinopoli, 
chiamatovi da un firmano imperiale dietro la 
dichiarazione del console di Francia che qualora 
la Porta ordisse degli intrighi la flotta francese 
comparirà nella rada di Goletta. 

Firenze 6. Arrivarono pel Congresso degli 
Orientalisti dalle indie il medico indiano Da Canba, 
dalla Norvegia il professore Lieblein, dalla Ger- 
mania il dottor Berliner. Suno giuoti già dal- 
Alta Italia, Renan, Veber, Denfey, Koth, Schie- 
frier, Dieterici diretti a Firenze con parecchi 
altri illustri orientalisti. I lavori per l'Esposi- 
zione Orientale sono molto avanzati e saranno 
all'ordine pel 12. 

Codigoro 6. L'on. Baccarini inaugurò oggi 
il diversivo del Po di Volano, e le grandi opere 
compiute dalla Società per le bonifiche ferra- 
resì. Il successo fu splendido. L'accoglimento al 
ministro fu cordialissimo. Le popolazioni sono 
festanti, 

New @rieans 6. Ieri vi farono quì 86 
morti e 201 casì di febbre gialla; a Wicksburg 
33 morti e 180 nuovi casi; a Menfis 89 morti. 
La epidemia aumenta. Appelli disperati vengono 
fatti alla pubblica carità. I soccorsi arrivano da 
tutte le parti. 


. Vienna 6, La Politische Correspondenz ha 
i segnenti telegrammi: 

Costantinopoli 2, Truppe tarche si recano 
continuamente a Novibazar e Mitroviza, ma lo 
scopo è ignoto. Vi sono prospettive favorevoli 
alla conchiusione della Convenzione, La flotta in- 
glese ha ricevuto ordine di trattenersi all'Isola 





La 


sani di Pontremoli detta di Torino che 
negli scorsi 


rificio aprica nella 
copioso assortimento di 
corda da mina; 
getti necessari per lo sparo. I' generi 
tiscono di perfetta qualità ed'a prezzi discre 
simi. . Tiene eziandio deposito di certe da 
giuoco di vavie qualità, Per qualsiasi acqui 
‘da farsi al suo deposito, rivolgersi ‘in. dine 
Piazza dei grani al N. 3 nella sua: rivendi! 
Sale e Tabacchi. i 


MEDIR avverte il Pubblico d'aver. trasferito il 
suo deposito di PILLOLE alla’ 
IL. Biasioli di Udine, colla 
esso ‘verrà servito ad ogni richiesta a. beneficio 
degli ammalati, e se 










Ateno 0, Il gabinetto greco prepara un nuo: 
vo dispaccio-circolare sul contegno della Porta, 
«attende però l'osito del passo fatto da Condurioti: 
presse ila Porta, per dirigere poi la. domanda di 
‘mediazione alle Potenze, SE 


Pictroburgo 6. Ebbe iuogo la sot 
‘pel prestito d'Omente. e la somma totale 
i perta con un eccedente di 4 milioni! e 300 
rubli. eta 

Parigi 0. La /vance. ne 
cavalli della currozza, che.conduceva ‘il'genera] 
Cialdini alla passegiata ai Campi; Elisi; 5 
la mano; i cavalli furono arrestati, ina il gen 
rale cadendo rimase ferito alla faccia dallo scope 
pio dei vetri. Il generale fu trasportato: all’ 
liseo, ricevette pronti soccorsi, e quindi. poté 
tornare al palazzo dell'ambasciata. Le ferite n 
sono gravi, Le notizie di stamane. sono 996 


















NOTIZIE COMMERCIALI 











Sete, Miluuo 4 sellembre. IN mercato pre 





x ti 
I venditori sgpo merio ‘tenaci nelle pretese per le 
qualità secondarie, ‘titoli fermi; stazionari pei gar 
neri medi; titoli fini, sempre piuttosto sostenuti x 
per le categorie primarie. Da qualcha'giorno ab; 
biamo dal Levante viva domanda. nei doppi filati 
tondissimi, detti a tutta rendita, ‘déinanda’’ chie .. 
esauri ls esistenze pronte; i prezzi però ne risén-‘’ 
tirono poco vantaggio variando da L/ 17,25 a 18... 

P. VALUSSI, proprietario a Diretore responsabile. 











irifeolo Comunicato,’ 


Da una circolare mistificante, « diramata il'‘4 
corr. dal giovinetto Arturo Passerò, .già scrit- i 
turale presso la ditta speditrice R. Mazzaroli a. 
Comp. sembrerebbe che il nominato scritturale 
fosse stato il factotum della d:tta, e ine dive- 
nisse ora il continuatore o successore, come se.. 
più non esistesse la ditta R. Mazzaroli e' Comp, » 

E quindi giusto che ‘si sappia dalla numeros 
Clientela della medesima, che non si è «punto riti 
rata da via Cavour, ma semplicemente ‘ha tra- 
slocato il proprio Ufficio Spedizioni nel.fu stu- 
dio Cortelazzis, senza aver più bisogno ‘dell’ Q: 
pera del sig. Passero, il quale approfittando. di 
questo trasloco della Ditta, e calcolandò sull'av- 
viamento del locale abbandonato dalla. stessa; 
prese a pigione, diramò delle circolari,;te. mi 
in mostra la sua insegna di spedit 1 
tentare la sorte. 





























per R. Mazzarol 
Ripa 











Istruzione Tecnica -Ginna 


Il sottoscritto, coadiuvato da idonei insegnanti 
apre una scuola d'assistenza a coloro, ;che' de: 
derassero d'apparecchiarsi agli esami di ripara- 
zione nelle singole materie, a 

Assisterà inoltre i giovanetti per; 1’ 
d'ammissione alla 1.* classe della Scuola 
del Ginnasio e del R. Istituto Tecnico,: 0. 

Prof. Girolamo Cibran, 
Via Catzolai (dietro il Duomo) 





esame 









Hi DI A. Maggioni chirurgo dentista :, 
na Venezia, allievo del DI Winderling, 
pregiasi avvertire la sua clientela che nei-giorni! ‘. 
11 e 12 del corrente mese, si troverà in Udine -.. 
all'Aftergo d'Italia, ove riceverà’ dalle 9° 
alle 4. i 
e zia 


Da cedere per circostanze di fami=. 
glia, il Restaurant alla Loggia, cin 
piazza V. E. (Udine). i 

Per schiarimenti rivolgersi al sig. 
Pietro Valenti di Udine, 0 











































Interessante avviso. © © 
PEISSIGNORI CACCIATORI Lu 

Si avvertono i Signori Cacciatori e spaccia» 

tori di polvere piriea che la sottoscritta-ne 


tiene anche quest'anno un buon -assortimento 
della privilegiata Fabbrica Fratelli Bone . 


anni vendevasi nella R. Dispensa 
in Udine. shirt 10 


Ne tiene inoltre d'altro pve nfato -polvia. 
Valsassina; più un 
fnochi ' artificiali; 
e dinamite ed. altri 0g, 

i garabi 








‘Maria Boneseht, 
LES EE e TA 
Il Proprietario del SOVRANO DEI Ri. 


Farmacia 
speranza Gi 


L. A. SPELLANZON fi 














de publicité 





2 pubb.. 

. "Circondario di Tolmezzo 
di Ravascletto 
— Avviso. 3 

='Allasta gi par.la novennale ‘affittanza del Monto casone Pezzet, rimaso 
Ùtimo e-miglior-offerente il sg. Stefani Pietro del Comuno.di Ovaro, e tosto 
rmato il’ P, V. d'asta, venne dal sig. Watschinger Pietre di Comeglians, fatta 
offerta dell'aumento del ventesimo al prezzo di questa aggiudicazione; per cui 
ora il prezzo annuo d'affitto è di 1. 750,75 per la porzione frazionale, e di 
67.20 per la porzione convertiva. 
- Nel giorno 16 prossimo settembre alle ore 10 antimeridiane, si terrà in 
«i s:questo ufficio municipale l'asta par la definitiva aggiudicazione di detta affit- 
‘e tanza: ferme le condizioni portate ‘dall’avviso 13 spirante agosto N. 303, e ca- 
» pitolato d'appalto. JA 

“0. Dall'Ufficio municipale di 


647. 
nei di Udine. 


Comune 








Ravascletto li 31 agosto 1878, 
Per il. Sindaco _ 
De Stalis Antonio, 


















: Comune di Enemonzo. 


© VA tutto il 90 settembre 1878 è aperto il concorso al posto di Segretario 
questo Comune cui va annésso l'annuo stipendio di L. 825; pagabili in rate 
ili postecipate, : ; Bo 

“La nomina è ‘di spettanza del Consiglio Comunale e l’eletto entrerà in ca- 
ca il 1 novembre corr. anno, e scadrà nell'ottobre 1879 nella qual epoca’ il 
onsiglio, Comunale. potrà; riconfermarlo al posto ove lo credesse opportuno. 
:-ll Regolamento pegli stipendiati Comunali è a ciascuno visibile in quest'Uf- 
Î0 nelle ore consuete, , . È Ì 

Dal Municipio di Enemonzo lì 24 agosto 1878, 


IL SINDACO 
Angelo Chiaruttini, 








N. 588. x 1 pubb. 
. MUNICIPIO DI COLLOREDO DI MONT’ ALBANO 
AVVISO DI CONCORSO. 


+ A tutto il 15 ottobre ‘p. v, resta aperto il concorso ‘al posto di Maestra 
lementare «di Scuola femminile in Mels coll'annuo soldo di L. 367,00... 

Le istanze corredate daì prescritti. documenti dovranno essere prodotte al 
unicipiò ‘entro: il termine suddetto. ©. 
* Dall’Ufficio Municipale, Colloredo li 81 agosto 1878, 


Il Sindaco 
Paolo di Colloredo, 








BAGNO SALSO A DOMICILIO 
©‘. "invenzione del Farmacista FRACCHIA di. Treviso 


Medaglia all'Esposizione Iatiana in Firenze nel 1861 
‘ed a' quella regianale ‘la Treviso ‘nel 1872 
















‘premiato con 


‘Questo bagno è preparato con sostanze medicinali raccolte .in opportune 
stagioni nelle Venete Lagune. Si vende in vasi per Adulti e per Fanciulli con 
‘analoghe istruzioni ed altestazioni delle esperienze fatte nei primari Uspitali 
«d'Europa, e dei felici e meravigliosi risultati da oltre 30 anni ottenuti in Ita- 
ia.ed all'Estero. - . ; 

i NB. Il Bagno Fracchia non va confuso cogli altri bagni a semplice base 
‘salina, che si smerciano a prezzi vilissimi, e mancano di tutti quei principii 
terapeutici che sono propri dell'acqua delle Venete Lagune. 

Le commissioni si ricevono in Treviso presso il Lurmacista Renzo Bru- 
netti successore Fracchia; unico ed esclusivo cessionario del segreto e «del di- 
ritto di fabbricazione. e presso le primarie Farmacie ed Agenzie di pubblicità 
‘del Regno ‘e dell'Estero'ed în Udine présto le Farmacie FABRIS, COMMESSAT- 


STI e FILIPUZZI. . |. 5, 















“FARINA LATTEA H. NESTLE 


ALIMENTO QQMPLETO; PEI BAMCINI. 
Gran Wiploma d’onore. 
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L 
ga Certificati numerosi 


- delle primarie 


Medaglie d'oro 
3 a diverse 


autorità medicinali 





Esposizioni ì ì 
i Ò Marea di fabbrica a 
La base di questo prodotto è il huon latte svizzero. 
Esso supplisce all’insufficenza ‘del latte materno è facilita lo slattare. 
È -Si vende in tutte le buone ‘farmacie e droglierie. 
© > Pof evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 


‘dell’inventore Henri Nestlè, (Vevey, Svizzera). 


A VENDERSIO © 
lone.tig qiaggiore N. 360. (nero) una ‘casa di signorile abitazione, 
7 camere, tinello, sala di ricevimento, stalla, rimessa, 3 magaz- 
, tervazaà 8; granai. Le camere sono spaziose e bene grieggiate; 
bell'aspett t ] I 

médità, fra le quali quella d'avere l’acqua potabile, direttamente în cucine. 
‘Per trattative fivolgersi all'emmninistrazione del Tagliainento in Pordenona 















dn la - GSi 





ing N° B0R. < È i i 0: 2 pubb.’ 


sti gli azionisti o sottoscrittori, che nella volgento campagnn veggono coronate 





Î 


il è sita_proprio nel centro della città. Offre;poi tutte, È 





«Sig. VALENTINO VENUTI e NIPOTE Via dei Teatri N. 6. 


i miedesinii, dall'esame dei. quali, il mittente potrà scegliere, e marcare la qualità 


i dall'Estero pel nostro giornale si ricevono eselusivamente presso l'Office principal 
E. E. OBLIEGHT, a Parigi., 2 





nt:Mare; e Londra, 


COLOGICO 





1 Rue Sa 


La Società Bacologica Torinese, Ferreri e Pellegrino, che conta. 
nove anni d'esercizio, riapro le sottoscrizioni per la solita importazione di Cra. 
toni Giapponesi per l'annata 1879. 

Il Sig. Casimiro Ferreri ritornerà per tempo al Giappone onde 
scegliere come pur lo passato, quelle sole qualità che meglio si confanno al cli. 
ma dei nostri puesi, e nutre fiducia che non gli verrà meno il concorso di tut- 











di felice successo le loro aspettazioni. 

L'acquisto cd importazione Seme si farà per conto «dei Signori Committenti 
in azioni da L. 500 e 100, pagabili un quinte alla sottoscrizione ed il rima- 
nente alla consegna dei Cartoni, 

Gli azionisti cho preferissero faro il pagamento a saldo delle azioni entro 
il mese di Luglio, avranno lo sconto del $ per cento. 

Per Cartoni a numero fisso l'unica anticipazione è di L. 8 per Cartone, o 
per Seme a bozzolo giallo L. 3 per.cadauna oncia di 25 grammi. —. 

Le sottoscrizioni si ricevono alla Sede della Società in Torino, via Nizza, 
N. 17 in Boves alla Succursale e presso gl'Incaricati. È 

: Lia Direzione. 


L'Incaricato in Udine. C,. PLAZZOGNA Piazza Garibaldi N. 13 











ANNO VII. ANNO VIL 


RO / RD TEN a 


.RIYOTA YOSHIBEI DI YOKOHAMA 
ANTONIO BUSINELLO E COMP. 


’ DI. VENEZIA : 
Ponte della Guerra N. 5354. 
Avverté che'a tenore dellà' Circolare 20 giugno 1878 ha aperto anche 
quest'anno la sottoserizione ai cartoni seme hachi annuali a boz= 
zolo verde e bianco Giapponesi di sua diretta importazione. 
L'antecipazione è-di Lire 2, per ogni cartone, ed il saldo alla consegna del seme. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Udine presso il proprio rappresentante 


NB. La- suddetta Ditta tiene pure in Venezia deposito di articoli del Giap-. 
pone di novità a moderatissimo prezzo, ed assume qualanque commissione. 








PREMIATA FABBRICA D’OROLOGI A PENDOLO 


_G. FERRUCCI 
i I © UDINE VIA CAVOUR 


con deposito; d'orologeria e Bijouterie. d’ogni genere 





.- PREZZO CORRENTE 
Clindri d’argento do L. 20 aL.35 
* Remontoir cilindri » 15 >» 30 
Aucore | > » 30 > 40 
Remontoir » a cilindro » 30 > 50 
» » ad ancora » 50 > SO 
Cilindri d’oro .da uomo » 709 » 100 
3 » donna » GO > 100 
Remontoir d'oro per donna » 100 > 200 
>» » uomo » #20 > 250 
», » doppia cassa » f#80 > 300 
Orologi a Pendolo dorati >» 530 >. 500; 
» :  » uso regolatore » 40 > 200 
» da stanza da cavicarsi 
ogni otto giorni » 15 ». 30! 
vegliarini di varie forme » 9 ». 30 
Orologi da torre >» 300 > 800 


Secordi Idipendenti d'oro a Remontoir 

» » e d'argento 
Remontoird'oro a Ripetizione con ore quarti e minuti 

» » » sistema Brevettato 
Cronometri d'oro a Remontoir 

» » » doppia cassa 

» Inglese per la Marina. 


NUGVO AVVISO BACOLOGICO 


Il sottoscritto, rappresentante della Casa Bacologica Guido Vannucini e 
Comp. d’Anghiari provincia di Arezzo (Toscana) si fà un dovere di notificare . 
alli signori allevatori di Bachi da seta di tenere disposto a vendita pel futuro 
allevamento del 1879 una qualità di seme indigeno delle più pregiate qualità | 
nostrali gialle. Ù 

Detto seme non è Giapponese, nè Francese, nè Spagnuolo, nè Tedesco, è ‘ 
Italiano, proveniente da speciali allevamenti modello condotti con ogni cura ' 
e seguendo i dettami della scienza moderna, ed è confezionato con l'esclusivo Î 

I 














sistema delli selezione fisiologica e microscopica cellulare garantito Inimune 

da qualsiasi malattia. Questo è il settimo anno d’esercimo della casa stessa. { 
Ii sottoscritto tiene presso di se un Campionario Bozzoli ostensibile a 

chiungue, mostrante quattro qualità diverse in dimensioni, e ‘lavorazione «dei 





del bozzolo, che più gli piacerà, onde avere la vera, e relativa semenza del boz- ? 


zolo stesso che ha. scelto. 


ll prezzo di detto seme è di L. 20 italiane per oncia del peso netto di 3 
grammi:28 (ventotto); nel. mese di Gennaio vien consegnato: e col 15 marzo 
prossimò si determina la. consegna. : i 
° Detto seme alla personale consegna si pesa e si paga. i 
Per maggiori schiarimenti,.e dimande, rivolgersi con lettera affrancata al | 
ito «rappresentante della Casa .Bacologica in Pordenone Provincia di ; 





© Porderione 7 agosto 1878. i 
Pra sE -PIETRO GRILLI, Rapp.* 


UDINE 1878 Tip. G. B. Doreiti © Soci 





139-140 Fleet Street, ‘ 

















































PREPARATI D'ANATERINA 
, del dott. J, G, POPP 

1. R, Dontista di Corte in Vienaa {Auatrly 

Acqua Annierina perla how, 

. det dott. Popp 

dentista di Corte imp.in Vienna 


è il miglioro specifico pa dolori Jl 
denti renmatici e por le infiammazio 
ed enfiagioni delle Gengive: essa sci; 
glie il tartaro che si forma sui den 
ed impedisca che st riproduca; fori] 
fica 1 Denti rilassati è le Gengive, gl 
al lontanando da essi ogni materia no 
civa, dà alla bocca una grata fr 
schezza e toglie alla medesima qual 
sinsi alito cattivo, dopo averne fat 
brevissimo uso. — Prezzo L. 4, L,9) 
50 e L. 1, 35. i 
Polvere vegetale pei Denti 
del dott. Popp. 


Essa pulisce i Denti in modo tak 
che facendone uso giornaliero non sl 
allontana dai medesimi il Tartaro ch 
vi si formia, ma aceresce la delicatezza 
e la bianchezza dello smalto — Pre 
zo di una scatola L. 1,30. 


Pasta Anaterien pei Deni È 
del dott. Popp. 


Questo preparato mantiene la. fre 
schezza dell'alito, e serve oltreci) 4 
dare ai Denti un aspetto bianchissim 
e lucente, per impedire che si guasti 
no, ed a rinforzare le Gengive — Prez 
zo Lire 3. 

Nuovo Mastice 
del dott. Popp. 
per turare i denti guasti. 
Pasta otonialgica 
del dott. Papp 
per corroborare le gengive è purifica 
re i denti; a 90 cent. 


ATTENZIONE, 
Per evitare inganni si avverte il @ 
blico, che, oltre la marca depositati 
(Firma Hygeae preparati dAnaterini 
ogni boccetta è involta in una con 
portanie l'aquila imperiale e la. firm] 
in caratteri trasparenti.’ 
Deposito in Udine alle farmaci 
Filippuzai, Conmessatti, Pabris ed 
Pordenone da Roviglio farmacista: dl 
in tutte le priacipali farmacie d'Itlh: 





Acqua Anaterina 


del Chimico Farmacista 5 

G. B. FUMAGALLI 
Premiata all’ Esposizione di Parig 

Quest'acqua ha il merito d'acco; 
piare una duplice virtù, in quantocek 
oltre al servire ad uso della piùri 
cercata locletta, si presenta pure qual 
eccellente rimedio odontilgico — Tu 
le malattie della. bocca” vengono Ì 
breve e radicalmente guarite mediani 
l'uso di quest'acqua comunicando all 
bocca un alifo soavissimo. 
Deposito e fabbricazione in Milar 
Piazza. del Duomo, farmacia central 
In Udine alla nuova Drogheria d 
farmacisa Minisini e Qua 
gnali, in fondo Mercatovecchio, (i 
risia e Trieste farmacia Zanetti. 


f 





Si conserva inaltersta 


si 


ACQUE DELL'ANTICA FON 


PEJC 


Si sp discoro dalla Direzione dell 
Fonte in Bre-cia dietro vaglia posta! 
100 bottiglie acqua 1, 23,— 305 

Vetri è so + 1350) hdi 
50 hottiglie acqua » 12—), 190 
Vetri n cosa » 7,50)” 
e vetri si passano rende! 
sso prezza , affrancate fino 


